
o 
��tfg��_b.:r� 

Il Direttore Generale 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dipartimento per le politiche di coesione 
c.a. Cons. Vincenzo Donato 

Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento 
della politica economica 
c.a. Cons. Ferruccio Sepe 

Dipartimento per le pari opportunità 
Ufficio del Capo Dipartimento 

Dipartimento per gli affari regionali 
Ufficio per attività internazionale e la cooperazione 
interisti tuzi o n al e 
c.a. Dott. Giovanni Vetritto 

AJ Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
c.a. Capo di Gabinetto 
r)ott. Mauro Bonaretti 

Al Ministero d eli' ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 
c.a. Capo di Gabinetto 
Cons. Guido Carpani 

Al Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 
c.a. Capo di Gabinetto 
dott. Alessandro Fusacchia 

Al f\1inistero del lavoro e delle politiche sociali 
c.a. dott. Raffele Tangorra 

Al Ministero dello sviluppo economico 
c.a. Sottosegretario di Stato 
dott.ssq, Simona Vicari 

AU 'Associazione Nazionale Comuni Itali�ni- ANCI 
c.a. dott.ssa Veronica Nicotra 

All'Agenzia per l'Italia Digitale- AGIO 
c.a. dott. Mauro Draoli 

Maria Ludovlca Agrò 
Via Sicilia, 162/C - 00187 Roma 

tel. +39 06 96517.888- fax +39 06 96517.994 
ludovica.aqro@agenzjacoesi.�ne.goy.it 

Prot: AlCT-DPS 11022 - 16/12/2015



OGGETIO: Programma Operativo Nazionale "Città Metropolitane" 2014-200. Istituzione e 
convocazione del Segretariato Tecnico 

La necessità di un maggiore coordinamento nazionale sulle politiche urbane è sempre più urgente e 
deriva da una molteplice varietà di ragioni, fra queste, si ricorda qu�lla di superare la sovrapposizione­
contrapposizione tra politiche ordinarie e politiche aggiuntive. Questo aspetto è dirimente in tutti i campi di 
policy, ma, rispetto alle politiche urbane lo è ancora di più, data l'articolazione e la molteplicità dei centri di 
competenza che si è venuta creando e che rendono la gestione e il governo delle trasformazioni territoriali 
sempre più complesso. 

Gli stessi documenti di programmazione del PON Città Metropolitane prevedono una serie di ambiti di 
coordinamento nazionale a cui il programma deve ottemperare per assicurare il buon esito delle proprie 
iniziative. Al fine di avere una panoramica complessiva dei compiti pattuiti in sede programmatica si riportano 
in sintesi gli aspetti legati al coordinamento delle policy: 

• esplorare tutte le possibili convergenze progettuali e finanziarie fra gli interventi, ivi compresi 
quelli attuati con risorse nazionali (regionali e/o centrali), al fine di massimizzare i risultati e 
assic·Jrare progetti coordinati e distinti sui base geografica, tematica e/o settoriale. 

• garar,tire la coerenza, la complementarietà e/o la demarcazione tra gli interventi del PONe quelli 
dei F OR con confronti trilaterali .. AdO del PON METRO, AdG del POR territori al mente 
interessato e Autorità Urbana (AU)- a cui si darà struttura permanente. 

• garantire la coerenza degli interventi con i principi e le strategie di policy a livello nazionale ed 
europeo e -laddove necessario- elaborare indiri�zi di policy (i.e. criteri, modelli, etc.) per 
orientare l'azione progettuale congiunta e coordinata. 

• assicurare, attraverso l'organizzazione di Gruppi di Lavoro (GdL) tematici tra le Città, il presidio 
delle policy oggetto del programma (smart city, ITS, inclusione e innovazione sociale) per 
favorire la standardizzazione di soluzioni progettuali e attuative. 

• favor!re la costruzione e il funzionamento della rete delle città metropolitane e la partecipazione 
ad iniziative di rilevanza europea. 

A tale scopo nel programma si preved� la costituzione di una "Segreteria Tecnica" istituzionale: 

uL �AdG, per svolgere efficacemente le sue funzioni, si dota d,. una apposita struttura tecnica 
(Segreteria tecnica) articolata in compiti e funzioni specifiche tali da assicurare, nella gestione e 
attuazion�· del Programma, gli adempimenti previsti dall'art. 125 del Reg. (VE) 130312013 
("funzioni dell'Autorità di Gestione"), il necessario supporto alle AU/01 per lo svolgimento delle 

funzioni delegate e la raccolta degli indicatori per il monitoraggio degli effetti ambientali del 
Programma trasmessi dalle singole A U e ne/lt;Z pubblicazione dei relativi rapporti di monitoraggio. 
(. . . ) 

l' AdG sarà affiancata, nella Segreten'a tecnica, dalle altre Amministrazioni centrali competenti 
(AgiD, MATTM, MIT, MLPS, UNAR) e dall'ANCI ( ... )" e, per "rafforzare la struttura attuativa, da 
esperti tematici (nell'ottica dell'efficace implementazione del Piano di Rafforzamento 
Amministrativo, PRA) per la gestione, il coordinamento e l'attuazione dei numerosi e complessi 
macropro�:essi previsti generando economie di scala di livello nazionale". 

La Segreteria tecnica curerà la definizione di idonei meccanismi di monitoraggio dello stato di 
avanzamento degli interventi a partire dalla venjica della consistenza e attendibilità dei crono 
programmi delle Azioni integrate e degli interventi in cui esse sono articolate. La verifica terrà 
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conto in pertica/are degli aspetti legati all'avaf'.zamento procedurale nelle prime fasi del ciclo di 
progetto (progettazione, autorizzazioni, affidamentO e fisico (.·wpralluoghi in loco sui cantieri), e 
non solo U!1 approccio di misurazione de/l'apanzamento finanziario. " 

La Segrete(a tecnica opererà attraverso Gruppi di Lavoro tematici, che opereranno sotto la guida 
del!' Amministrazif,ne competente per materia, a cui potranno essere invitati a partecipare anche altri soggetti 
interessati. come è staro chiesto nel corso del Comitato di Sorveglianza. 

Con la presçnte si comunica che, come previsto e richiesto dalla Programmazione, si intende istituire il 
Segretariato tecnic0 presso l' AdG del PON METRO con l'obiettivo di definire e concordare i principi unitari 
dello sviluppo sostenibile per le aree urbane metropolitane. 

A tal fine si convoca una prima riunione presso la scrivente Agenzia, per il giorno 18 gennaio 2016, ore 
11.00. 

Si prega di dare confermn della partecipazione e comunicare il nominativo di riferimento per future 
convocazioni. 

M. L� 
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